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Pedofilia, pugno duro del Papa
Arcivescovo arrestato in Vaticano
Lasvoltaporta incellaWesolowski,giàcondannato inprimogrado

Arrestato Jozef Wesolowski,
accusato di abuso di minori
nella Repubblica Domenica-
na. È la prima volta che il Vati-
cano compie un gesto simile
nei confronti di un presule. E
lo fa nel proprio Stato, con il
suo tribunale interno, per
espressa volontà di France-
sco. Un fulmine a ciel sereno
per tutto il mondo. Una rivolu-
zione rispetto al passato.

Il portavoce vaticano Fede-
rico Lombardi attribuisce la
svolta alla volontà del Papa:
un’accelerazione senza prece-
denti. Il Promotore di Giusti-
zia del Tribunale di prima
istanza ha convocato Weso-
lowski a carico del quale aveva
avviato un’indagine penale. Il
prelato, alle spalle una lunga
carriera diplomatica e dal
gennaio 2008 a Santo Domin-
go, era stato rimosso dall’inca-
rico e richiamato in Vaticano
da Bergoglio nell’agosto dello
scorso anno proprio in seguito
al caso di presunti abusi pedo-
fili. Tra le dichiarazioni contro
l’ex nunzio, quelle di un diaco-
no suo collaboratore che ha ri-
ferito di avergli procurato gio-
vani per rapporti sessuali.
Sulla vicenda, oltre all’inchie-
sta penale di Santo Domingo,
si era avuto anche l’intervento
dell’Onu, attraverso un pro-

prio comitato per i diritti, che
aveva chiesto alla Santa Sede di
garantire indagini immediate e
imparziali sulla condotta del-
l’ambasciatore papale in Sud
America.

Ma già a gennaio il Vaticano
aveva espressamente detto che,
essendo Wesolowski anche cit-
tadino vaticano in quanto mem-
bro del servizio diplomatico, la
competenza penale sul suo caso
apparteneva anche agli organi
giudiziari vaticani. Ieri l’arresto
e il segnale che la «tolleranza
zero» di papa Bergoglio va
avanti. E non guarda in faccia a
nessuno. «Sono soddisfatto, è
un buon segno di apertura» - af-
ferma Francesco Zanardi, 44
anni, presidente della «Rete
Abuso», nata cinque anni fa a

Savona, che conta 400 vittime
di abusi sessuali del clero. Spe-
riamo che quest’opera continui.
Ce ne sono altri di prelati che
sono stati nascosti in Vaticano».

Il Papa ha il potere di interve-
nire in qualunque momento del-
la fase giudiziaria e anche di de-
cidere in totale autonomia. Nei
confronti di Wesolowski è già
stato avviato il processo canoni-
co: il primo grado di giudizio si è
concluso con la condanna da
parte dell’ex Santo Uffizio alla
dimissione dallo stato clericale.
Contro questa decisione il pre-
lato ha proposto appello e il giu-
dizio di secondo grado dovreb-
be svolgersi a ottobre. Il termi-
ne della custodia preventiva è in
Vaticano di 50 giorni, rinnovabi-
le per altri 50 in caso di istrutto-

rie particolarmente complesse.
Nessuna copertura nel regno di
Francesco. La notizia dell’arre-
sto è stata anticipata nell’edizio-
ne serale del Tg La7 e non arri-
va completamente inaspettata
per gli addetti ai lavori. Il proce-
dimento penale avviato contro
Wesolowski segue per grandi li-
nee quelli che si svolgono in Ita-
lia. La procedura penale vatica-
na è per larga parte sovrapponi-
bile a quella italiana e ha come
fonti normative i codici in uso in
Italia nell’epoca liberale. Stavol-
ta la Santa Sede è andata fino in
fondo. La gravità dei fatti adde-
bitati all’ex nunzio ha spinto il
Vaticano ad accelerare le proce-
dure per far sì che non restasse
a piede libero. Lo ha chiesto per-
sonalmente Francesco.
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Una guardia svizzera in piazza San Pietro

Letappe

Marzo
La commissione
n Il Papa nomina i primi ot
to componenti  tra i quali
proprio una vittima di abusi,
l’irlandese Marie Collins. Rap
presentano vari Paesi, ci sono
uomini e donne, e per coordi
nare i lavori sceglie il cardinale
Sean O’Malley.

Aprile
L’incontro
n Incontrando operatori cat
tolici che si occupano di bambi
ni, il Papa fa mea culpa a nome
dellaChiesa:«Misentochiamato
a farmi carico» e «a chiedere per
dono» per il male che alcuni sa
cerdoti hanno compiuto, per gli
abusi sessuali sui bambini.

Luglio
La messa
nLa commovente messa a
Santa Marta con un piccolo
gruppo di vittime. E poi l’incon
tro personale con ciascuno di lo
ro. Il Papa comincia l’omelia ci
tando Pietro e dice: «Sento lo
sguardo di Gesù e chiedo la gra
zia del suo piangere».

Agosto
Le dimissioni
nFrancesco accetta veloce
mente anche le dimissioni (per
superamento dei limiti d’età)
del Primate d’Irlanda, il cardi
nal Sean O’ Brady (foto), accu
sato in passato di aver coperto
il grande scandalo del clero nel
suo Paese.

Con gli arresti domicilia-
ri di monsignor Jozef
Wesolowski giunge a

conclusione il più spinoso ca-
so di abusi sessuali sui minori
incontrato da Papa Francesco
nel corso del suo pontificato.
A causa sua, ordinato prete e
consacrato vescovo da Karol
Wojtyła, si sono scagliate con-
tro la Santa Sede due com-
missioni delle Nazioni Unite.
E’ la prima volta che un amba-
sciatore del Papa, con dignità
episcopale, si macchia di pe-
dofilia. Ed è la prima volta che
per questo grave «grave pec-
cato» e «crimine odioso», co-
me lo definì Benedetto XVI,
scatta un procedimento re-
strittivo dentro lo Stato della
Città del Vaticano.

Monsignor Wesolowski, 66
anni, nasce in Polonia. Ordi-
nato prete dal futuro Giovan-
ni Paolo II a Cracovia nel 1972,
intraprende la carriera diplo-
matica vatica-
na e segue il
cursus hono-
rum fino alla
nomina come
nunzio in Boli-
via nel 1999 (an-
no in cui viene consacrato ar-
civescovo), poi in Kazakistan,
Tagikistan, Kirghizistan e Uz-
bekistan, e, infine, dal 2008,
nella Repubblica Dominicana.

E’ nel paese caraibico che av-
vengono gli abusi accertati
adesso. Il presule – è quanto
emerse sulla stampa dominica-
na – frequentava i sobborghi di

Santo Domingo
dove adescava
ragazzini o com-
prava le loro pre-
stazioni sessuali.
Quando ne viene
a conoscenza,

l’arcivescovo di Santo Domin-
go, il cardinale Nicolas Lopez
Rodriguez, informa Papa Fran-
cesco. Mancano pochi giorni
prima che Jorge Mario Bergo-

glio parta per la giornata mon-
diale della gioventù del Brasile
nel luglio del 2013. Tornato a
Roma, il Papa argentino non
perde tempo. Wesolowski viene
richiamato a Roma a inizio ago-
sto e il 21 di quel mese viene di-
messo come nunzio.

Le autorità dominicane e
quelle polacche aprono un’in-
chiesta su Wesolowski. Dal pae-
se caraibico filtrano voci di una
richiesta di estradizione negata
dalla Santa Sede. Wesolowski,
è la spiegazione, gode dell’im-
munità diplomatica. Il Vatica-
no, risponde che c’è piena di-

monsignor Silvano Tomasi, ri-
sponde che l’ex nunzio verrà
giudicato con «la severità che
merita».

L’arcivescovo è a Roma ma
non si sa bene dove. Il Vaticano
tace. A giugno il vescovo ausi-
liare di Santo Domingo, monsi-
gnor Victor Masalles, spara su
Twitter: «Per me è stata una
sorpresa vedere Wesolowski
passeggiare per via della Scro-
fa a Roma. Il silenzio della Chie-
sa ha ferito il popolo di Dio».

Passano pochi giorni e la
congregazione per la Dottrina
della fede condanna in primo

Quegli adescamenti
a Santo Domingo

Incastrato dall’Onu
Fedelissimo di Wojtyła, poi una lunga carriera

Personaggio
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grado monsignor Wesolowski
per pedofilia. La sentenza cano-
nica è dura, dimissione dallo
stato clericale. Cessano conte-
stualmente le funzioni – e le im-
munità – diplomatiche.

Wesolowski a fine agosto fa
appello. Ma intanto, in forza di
norme promulgate da Papa
Francesco a inizio pontificato,
parte anche un secondo, distin-
to processo di natura penale, af-
fidato alla magistratura vatica-
na. Che non attende che la sen-
tenza canonica passi in giudica-
to. E si conclude con gli arresti
domiciliari.

La foto ritoccata
La prima foto
a sinistra è quella
originale dei
prelati di Santo
Domingo scattata
a gennaio, con
Jozef Wesolowski.
La seconda
è quella ritoccata:
lui cancellato,
compare Francisco
José Arnáiz

Finora era riuscito
a salvarsi grazie

all’immunità
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sponibilità a collaborare. Il ri-
chiamo a Roma, afferma il por-
tavoce, padre Federico Lom-
bardi, «non manifesta assoluta-
mente l’intenzione di evitare la
sua assunzione di responsabili-
tà per quanto venga eventual-
mente accertato».

La pressione sale. Ben due
comitati delle Nazioni Unite –
per i diritti del fanciullo e con-
tro la tortura – mettono sotto
esame il Vaticano sulla pedofi-
lia e, in particolare, per il caso
Wesolowski in quanto dipen-
dente diretto della Santa Sede.
Il rappresentante vaticano,
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«Francesco esercita fino in
fondo il ruolo del sovrano as-
soluto che eroga giustizia. È
una rivoluzione rispetto alla
linea tradizionale del Vatica-
no. Per esempio nello scanda-
lo Ior Giovanni Paolo II si re-
golò in maniera diversa con
l’arcivescovo Marcinkus». Il
costituzionalista Francesco
Clementi, docente di diritto
pubblico comparato all’uni-
versità di Perugia e giurista
della rivista «Il Mulino», ha
scritto saggi sul funziona-
mento della Santa Sede.

ÈunasvoltadelPapa?
«Sì è una svolta che impres-
siona per forza, potenza e di-
mensione anche simbolica. Il
Pontefice è monarca sulla
Città del Vaticano e nomina i
giudici del tribunale di primo
grado in materia civile e pe-
nale. Il promotore di giustizia
fa l’indagine e pronuncia i de-
creti penali. A carico di We-
solowski ci sono due procedi-
menti. Uno penale-canonico

all’ex Sant’Uffizio che lo ha pri-
vato di tutte le prerogative di
un sacerdote. Ma non è per
questo che è stato arrestato».

Perchésièarrivati all’arresto?
«Per l’altro procedimento, cioè
quello del tribunale di giustizia
dello stato vaticano. Questa in-
dagine ha fatto emergere i pre-
sunti abusi sui minori e Fran-
cesco ha voluto dare un segno
politico fortissimo. La giustizia
vaticana aveva intrapreso
un’indagine di tipo penale che
nelle sue prime conclusioni ha
destato profondo sconcerto
nel Papa che nella veste di mo-
narca ha esercitato fino in fon-
do le sue prerogative affidando
l’ex arcivescovo alla gendar-
meria vaticana».

Segnodella tolleranzazero?
«Chi chiede la tutela della vita
non può accettare che si abusi
di essa. Francesco ha dato pie-
no seguito all’ordine del pm.
All’ex nunzio è consentito il ri-
corso alla corte di appello vati-
cana. La scelta di Francesco è
chiara: nello Stato di cui lui è
sovrano e Pontefice non sono
ammessi chierici o laici che di-
ano adito a dubbi per abusi
sessuali, a maggior ragione su
minori. Può apparire un antici-
po di giudizio tuttavia anche
così il Papa difende la grandez-
za della Chiesa terrena e divi-
na. Lo Stato vaticano dimostra
ancora oggi una sua validità. A
patto che, come è previsto nei
trattati, venga gestito al servi-
zio della Chiesa». [GIA.GAL.]

Intervista
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Il giurista Clementi
“Gesto fortissimo
da vero monarca”

N
el volo che lo scor-
so 26 maggio lo ri-
portava a Roma
dalla Terra Santa
aveva paragonato

la violenza di un prete su un
bambino a «una messa nera», a
un vero sacrilegio. E ieri, con il
clamoroso arresto in Vaticano
dell’ex nunzio apostolico nella
Repubblica Domenicana Józef
Wesolowski, già condannato e
ridotto allo stato laicale dalla
Congregazione per la dottrina
della fede, ha dimostrato di agi-
re di conseguenza. Senza alcun
privilegio per la «casta» clerica-
le, privando della libertà un ex
arcivescovo che aveva goduto
dell’immunità diplomatica. Due
anni fa un altro arresto eclatan-
teavevaportatodietrolesbarre
il maggiordomo di Benedetto
XVI, Paolo Gabriele, il «corvo»
di Vatileaks: aiutante di camera
che viveva vicinissimo al Ponte-
fice e gli fotocopiava la corri-
spondenza, ma pur sempre un
laico.Questavolta, invece, tocca
a un prelato, anzi un alto prela-

to, ed è il segno di un cambiamen-
toepocale: le istituzionidellaSan-
ta Sede devono assumersi ogni
responsabilità e agire «con il giu-
sto e necessario rigore», senza
usare il guanto di velluto per chi
ha il passaporto vaticano o veste
la tonaca rossa. Se non avesse la-
sciato ilPaese,Wesolowskisareb-
be stato arrestato a Santo Do-
mingo.Vistalagravitàdegliadde-
bitiedelleproveraccolte,l’exnun-
zio che adescava i ragazzi sulla
spiaggia non poteva continuare a
girare per le strade di Roma.

Raccontano che Papa Bergo-

glio, nei mesi scorsi, sia rimasto
impressionato nel leggere, il fa-
scicolo del caso Wesolowski.
«Unsacerdotechefaquesto, tra-
disce il corpo del Signore, per-
ché questo sacerdote deve por-
tare questo bambino, questa
bambina, questo ragazzo, que-
sta ragazza alla santità; e questo
ragazzo, questa bambina si fida,
e lui invece di portarli alla santi-
tà, abusa di loro. È gravissimo!».

AcolpireprofondamenteFran-
cesco erano stati anche i racconti 
diseivittimedeipretipedofili,pro-
venienti da Germania, Irlanda e

Regno Unito: aveva dedicato loro
un’intera mattinata, lo scorso 7 lu-
glio,incontrandociascunoatuper
tu. Una donna violentata da bam-
bina,gliavevadetto:«Sì,voiquesti
preti li riducete allo stato laicale, li
spretate. Ma dopo che hanno la-
sciato l’abito e la Chiesa chi li con-
trolla più?». Parole che devono es-
sere rimaste impresse nella men-
te di Francesco. Dopo il processo
canonico e la dimissione dallo sta-
to clericale, l’ex arcivescovo polac-
codovevadunquesubireperisuoi
crimini anche il processo penale
da parte del «suo» Stato, quella
Città del Vaticano il cui nome era
impressoinletteredoratesullaco-
pertina rossa del passaporto.
Francesco non ha voluto che ci
fosseroprivilegiper lui.

Nella lotta al fenomeno della
pedofiliaclericale,esoprattuttoal-
le tante, troppe coperture e insab-
biamenti dei decenni passati, Pa-
paBergogliohaproseguito l’opera
portata avanti con grande corag-
gio e determinazione da Benedet-
to XVI. Il quale nel 2010, nel pieno
della bufera per i casi scoperti in
vari Paesi, scandalizzando anche
alcuni settori della sua stessa Cu-
ria,avevadettoche«lapiùgrande
persecuzionedellaChiesanonvie-
ne dai nemici fuori, ma nasce dal
peccatonellaChiesa».

L’arresto di ieri è, in fondo, un
passo coerente con il più ampio
tentativodiriformacheilPapaar-
gentino sta cercando di attuare
anche in altri settori, come ad
esempionellefinanzevaticaneein
particolare nello Ior, in un passato
recentespessoaglionoridellacro-
naca e non certo per testimonian-
ze evangeliche. Senza giustiziali-
smi, ma con determinazione e so-
prattutto senza privilegi per «figli
di papà», Francesco sta cercando
faticosamentedidestrutturarein-
trighi,cortigianerie,cordate,colla-
teralismi, giochi di potere, e in
qualche caso malaffare. Tutto ciò 
chehacontribuitoafarsoccombe-
re ilsuopredecessore.

Non ci sono più privilegi
per la “casta” clericale

“Un fascicolo impressionante”. Così è nata la svolta di Francesco

Retroscena
ANDREA TORNIELLI
CITTÀ DEL VATICANO

50
giorni

Il periodo di custodia
preventiva previsto

dalla giustizia vaticana

Perchi simacchia
diquestoreato
tantobrutto,
l’abusodiminorenni,
nonci sonoprivilegi!
Unsacerdote
chefaquesto,
tradisce il corpo
delSignore

Deciso
Papa
Francesco
durante la
recente visita
a Tirana
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